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I biancoazzurri chiudono in bellezza a Bologna il loro brillante campionato 

IL SUO SCUDETTO 
Due reti per parte fra due squadre in stato di grazia 

Applausi per tutti a Bologna 
e medaglie ai campioni d'Italia 

1 rossoblu dovranno disputare proprio a Roma, giovedì, la finalissima di Coppa Italia - / gol messi a segno da Petrelli, Savoldi, Pecci e Chinaglia 

Chinaglia: 
ce Ma chi è 

il vero 
capo can­
noniere?» 

BOLOGNA, 19 maggio 
Il lungo ritiro per il Bolo­

gna continua. La squadra è 
partita in serata per Ostia 
e lì aspetterà la finalissima 
di « Coppa < Italia » col Paler­
mo in programma giovedì a 
Roma all'Olimpico. E' chiaro 
che dopo una stagione anoni­
ma ai rossoblu è indispensa­
bile adesso un risultato di 
qualche prestigio, giacché una 
vittoria significherebbe far 
tornare la squadra nel giro 
internazionale. 

Pesaola si è portato dietro 
tutti i titolari disponibili in 
questo momento: 19 elementi 
ad eccezione di Masslmelli 
fermo per via delle quattro 
giornate di squalifica. (E' inu­
tile parlare con Pesaola di 
formazione, ma è certo che 
rispetto ad oggi rientrerà Rim-
bano a terzino sinistro mentre 
stabilmente in prima linea 
verranno schierati Bulgarelli 
e Ghetti con Savoldi al centro 
e Landmi all'ala sinistra. Dun­
que resta un posto a dispo­
sizione. 

Ovviamente nello spogliatoio 
bolognese non si parla che del 
match di giovedì. Pesaola ri­
badisce che la sua squadra iia 
ancora le • idee abbastanza 
chiare, non è cotta, sa mano­
vrare, solo che non sa conclu­
dere. Il meccanismo degli 
sganciamenti fila via liscio, 
ma quando qualche difenso­
re arriva nell'area avversaria 
ai smarrisce. 

Savoldi è abbastanza sod­
disfatto: racconta del suo gol 
e di quello che Pulici, con 
una gran parata, gli ha ne­
gato. Ma arrivando a quota 
12 la sua valutazione è sem­
pre ben salda. 

Alla Lazio si continuano i 
festeggiamenti iniziati dome­
nica scorsa. A dire il vero ti 
Bologna ha voluto strumen­
talmente (e lo si capisce be­
ne) accentuare la gran festa 
per creare un clima favore­
vole per giovedì all'Olimpico. 
Infatti ai giocatori, tecnici, e 
dirigenti laziali sono stati of­
ferti fiori e medaglie e alla 
fine delta partita anche nu­
merose bottiglie di champa­
gne. Sul «r momento » laziale 
Maestrelli afferma: te Anche 
oggi si è vista una partita buo­
na, con gol ed emozioni, il 
pubblico si sarà sicuramente 
divertito. Sul futuro beh de­
vo ancora parlare con il pre­
sidente e i dirigenti. Non ab­
biamo ancora tracciato Un 
programma dato che tutti noi 
eravamo protesi a conquista­
re questo scudetto. Adesso 
andrò in clinica per un pic­
colo intervento, avrò il tem­
po per tracciare un program­
ma definitivo per la prossima 
stagione. Però lasciatemi riba­
dire ancora una volta che que­
sti giocatori sono stati vera­
mente bravi. Si sono rivela­
ti scrupolosi professionisti. 
Vorrei anche lanciare uno 
schietto e sincero augurio al 
Foggia perchè torni al più 
presto ,in serie A ». 

Chinaglia è tranquillo: «La 
classifica cannonieri? Beh mi 
hanno detto che Boninsegna 
ha realizzato due gol. Non mi 
resta che attendere che ven­
ga riesaminata la rete "con­
testata" contro il Genoa, poi 
si vedrà chi è il capo canno­
niere». 

V.f. 
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I l meni* pronti è «X • Un 
1M1.109. t72 . 
QUOTE: ai é * « 1 3 » 7 mi­
lioni 735400 I t o ; al 23 le 
m 13 *> M O / W i Un». 

MARCATORI: p.t.: 8' Petrelli 
(L); 20' Savoldi (B); 44' 
Pecci (B); s.t.: 3' China* 
glia (L). 

BOLOGNA: Buso 6; Roversi 6, 
Caporale 5,5; Battisodo 6, 
Cresci 6—, Gregorl 6—; Pec­
ci 6, Vieri 6,5, Savoldi 0, 
Bulgarelli 6 (Ghetti dal 1* 
s.t. 6), Landlnl 6+ . (N. 12 
Adani, n. 14 Mei). 

LAZIO: Pillici 7; Petrelli fi, 
Polcntes 6; Wilson 6, Oddi 6, 
Nanni 6,5; Franzoni 6, Re 
Cccconi 6,5, Chinaglia 6, Fru-
stalupl 5,5, D'Amico 5 (Tri­
podi dal 40' s.t., s.v.). (N. 
12 Morlggi, n. 13 Inselvili!). 

ARBITRO: Toselli di Cormons 
6. 
NOTE: Giornata di sole e 

molto calda. Spettatori circa 
30.000 (diverse migliaia di ti­
fosi laziali); paganti 13.744 per 
un incasso di L. 52.216.700. 
Grandi festeggiamenti per i la­
ziali con consegna di meda­
glie da parte dei giocatori e 
dirigenti. del Bologna. Ovvia­
mente alla fino c'è stata una 
mini amichevole invasione di 
campo per spogliare i gioca­
tori. Calci d'angolo: 11 a 8 per 
la Lazio. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 19 maggio 

Per via di qualche screzio 
e colpo proibito capitati nella 
partita d'andata, fino a poco 
tempo fa il match di oggi fra 
bolognesi e laziali doveva es­
sere pieno di pepe e animo­
sità. Ma la Lazio ha vinto con 
anticipo lo scudetto e il Bo­
logna dovrà disputare la fina­
lissima di «Coppa Italia» 
giovedì prossimo proprio a 
Roma, per cui si è ritenuto di 
dovere placare ogni polemi­
ca, cosi che prima dell'avvio 
del match ci sono stati ab­
bracci, fiori e tante medaglie 
per tutti. Conti ha dato una 
medaglia a Lenzini, i giocatori 
bolognesi hanno dato tante 
medaglie a quelli laziali, Pe­
saola addirittura ne ha date 
due a Maestrelli (la prima il 
trainer laziale l'aveva persa). 
Insomma, è venuta fuori una 
contesa che di contesa non 
ha proprio detto nulla. Si è 
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BOLOGNA-LAZIO — Chinaglia si appresta a sferrar* Il sinistro che frutterà il gol dal pareggio laziale. 

giocato in tranquillità. Ci so­
no stati quattro gol perché in 
qualche modo occorreva ac­
contentare il pubblico che an­
che oggi (pagando da un mi­
nimo di 3.000 lire a un massi­
mo di 10.400) è accorso nu­
meroso. E, ovviamente, la par­
tita non ha avuto né vinti 
né vincitori e tutti se ne sono 
andati felici e contenti. L'uni­
co ad essere seccato parec­
chio è stato, giustamente, il 
laziale Nanni. Gli è andata 

parecchio storta oggi. All'av­
vio ha segnato un bel gol, ma 
l'arbitro lo ha annullato per 
fuori gioco di Chinaglia. Nel­
la ripresa il centrocampista 
azzurro ha sparato due gran 
legnate, ma la prima è finita 
sul palo e l'altra sulla traver­
sa. Per il resto tutto secondo 
logica. 

L'inizio della partita è stato 
tutto laziale: c'è dopo un mi­
nuto il gol di Nanni annulla­
to, ma all'8' c'è quello vali­

do: azione Chinaglia, Petrelli, 
Franzoni questi restituisce 
immediatamente a Petrelli 
che controlla male, ma la di­
fesa di casa fa ancora peggio 
e non riesce a liberare per 
cui Petrelli, dopo un attimo 
di sbigottimento, si avventa 
sulla palla e batte Buso. A 
questo punto c'è il risveglio 
bolognese e intorno al 20' i 
rossoblu agguantano -il pareg­
gio su azione Cresci-Vieri la 
palla giunge a Savoldi legger­

mente spostato sulla. destra; 
il centravanti supera Oddi 
poi chiama fuori dai pali 
Pulici e riesce a batterlo: per 
il centravanti bolognese (che 
è stato richiesto da Napoli, 
Fiorentina, Milan e Juventus) 
questa rete gli fr. aumentare 
di un centinaio di milioni la 
sua quotazione sui «merca­
to». Adesso il Bologna tiene 
il campo con decoro e crea 
qualche grattacapo alla Lazio 
che, a dire il vero, non è che 

La Juventus ha voluto finire in bellezza il campionato 

Tripletta di Anastasi contro 
un Vicenza ormai in disarmo 

Il centravanti juventino ha segnato ben otto reti nelle ultime tre domeniche - I torinesi hanno 
dimostrato di essere ancora molto forti e ben lontani da quel logorio che era stato paventato 

MARCATORI: Anastasi al V, 
al 7' e al 35' del p.t. 

L.R. VICENZA: Sulfaro 6; Go-
rin 4, Longoni 6; Bcrni 6, 

1 Ferrante 5, Bernardi* 5; Da­
miani 6, Perego 5 (Speggio-
rin dal 46' 5), Sorniani 5, 
Vendrame 6. Macchi 4. N. 12: 
Bardin; n. 13: Fontana. 

JUVENTUS: Zoff 8; Spinosi 7, 
Longobuceo 6; Forino 7, Ma­
rini 7, Salvadore 6; Causio 
7, Viola 6, Anastasi S (Alta-
fini dal 22* dei s.t. 6), Bet-
tega 6. N. 12: Piloni; n. 13: 
Gentile. 

ARBITRO: Prati, da Parma 6. 
NOTE: giornata di sole, ter­

reno buono, spettatori 18.688 
di cui 10.043 paganti, per un 
incasso di lire 44.483.500. Un 
minuto di raccoglimento ptr 
la morte del padre di Damia­
ni. Ammonito - Longobuceo 
della Juve per scorrettezze. 
Alla fine dell'incontro pacifica 
invasione di campo e lunghi 
festeggiamenti per entrambe 
le squadre. 

SERVIZIO 
VICENZA, 19 maggio 

Sul risultato die condanna 
il Lanerossi al 3 a 0, contro 
una Juve indomite è presto 
detto: padroni di casa rilas­
sati e senza più mete ambi­
ziose e espiti ringalluzziti dal 
miraggio dei mondiali, Ana­
stasi primo tra tutti. Ed è 
stato proprio il centravanti 
bianconero il trascinatore del­
la squadra — che aveva se­
gnato tre reti domenica scor­
sa e due la domenica prece­
dente — ben coadiuvato da 
un Causio mobilissimo, un 
Bettega in giornata si. non­
ché dal regista vagante Ca­
pello altro « senatore » che sta 
ritrovando alla vigilia di Mo­
naco la perfetta forma. Per 
tutto il primo tempo la Ju­
ventus ha fatto da padrona 
assoluta del campo, gioco 
scarno, aperture sapienti, in­
terscambi portati in velocità 
e sintesi goal davvero rimar­
chevole, agile e sempre sicu­
ra di «è anche la retroguar­
dia, con Morini implacabile 
francobollatore del pur attivo 
Damiani e i due terzini Spi­
nosi e Longobuceo sempre 
pronti a spingersi in avanti 
con affondi perentori. 
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VICENZA-JUVENTUS — Anastasi metto a 
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la palla del secondo gol. 

Una Juventus decisamente 
in palla e desiderosa di far 
bella figura, e Questa sonan­
te vittoria — afferma Vicpalek 
con sorriso agrodolce — è la 
dimostrazione lampante che la 
squadra non risente di alcun 
logorio psicofisico di sorta, 
come da più parti era stato 
asserito. Il campionato va al­
la Lazio, ma senza alcune cir­
costanze a noi avverse il ver­
detto avrebbe anche potuto 
risultare diverso. Comunque 
niente drammi, grazie e buo­
ne vacanze-a tuttiP. 

Questo è il laconico com­
mento del tecnico; circa il suo 
futuro nessuna novità. «Ho 
sentito da pio parti fare il 
nome di Berselllni • di Lie-

dholm: ma a me Boniperti 
ha promesso ben altro. Co­
munque tempo al tempo, chi 
vivrà vedrà ». 

Sospeso per il momento il 
capitolo allenatore, veniamo 
agli azzurrabili della Juven­
tus: Anastasi ha segnato tre 
reti e ne ha fallite altrettan­
te per un soffio risultando di 
gran lunga il migliore in cam­
po, dopo di lui Causio,, un fu­
retto che si muove per il 
campo con sorprendente di­
sinvoltura. Lucido e preciso 
come sempre Capello, ineso­
rabile nel takle Spinosi. Di 
Zoff inutile ripetersi: oggi ha 
compiuto due interventi da 
autentico campione, un feno­
meno. Di fronte a questa Ju­

ventus al Lanerossi rimaneva­
no ben poche chances. 

Dopo l'inizio frizzante la 
squadra vicentina, sopraffatta 
dal caldo e dalla fatica è en­
trata in fase di rottura ac­
contentandosi di trotterellare 
per il campo senza spingersi 
in profondità. Il solo Damia­
ni ha tentato qualche serpen­
tina offensiva peraltro scar­
samente alutato da un Macchi 
spento e acefalo e da un Sor-
mani quest'oggi meno puniti­
vo che in altre occasioni. Di 
scarsa rilevanza anche il pro­
fitto a centrocampo, dove né 
Perego né Bernardis hanno 
saputo garantire un valido fil­
tro. Discreta invece la presta­
zione di Vendrame che rien­

trava in squadra dopo un'an­
ticamera di cinque mesi. Va 
detto comunque che oggi al 
Lanerossi mancava una pedi­
na fondamentale nello scac­
chiere di squadra, Faloppa, 
motorino inesauribile difficil­
mente rimpiazzabile. 

Ma le lacune più grosse del 
Lanerossi si son viste in di­
fesa, specie in Gorin, un gio­
vane tutto grinta e volontà, 
doti non certo sufficienti per 
anteporlo ad un Anastasi let­
teralmente scatenato. Natural­
mente la classe è prevalsa 
sull'inesperienza in modo co­
si marcato da far rasentare 
il ridicolo. Questo nel primo 
tempo. 

Nella ripresa la Juventus, 
paga del risultato, s'acconten­
ta di controllare l'incontro a-
gendo di rimessa. Il Laneros­
si attacca con più decisione 
ma è sterile sottomisura. 
« E' stata una specie di par­
tita amichevole — dirà poi 
Puricelii negli spogliatoi — i 
miei giocatori si sono conces­
si le ferie anticipate e nessu­
no può dar loro torto. Co­
munque questo non è certo 
il Lanerossi di alcune setti­
mane orsono». 

I gol. Il tempo d'accendere 
una sigaretta e la Juve già 
in gol. Siamo al 2': Furino 
avanza fino al limite dell'area 
f J. ende partire un bolide ra­
soterra che finisce sul palo. 
Riprende Anastasi che insac­
ca di prepotenza. 

II raddoppio avviene invece 
in modo strano e... sospetto. 
Con un cross a spiovere di 
Causio, Gorin e Ferrante sba­
gliano un intervento aereo fa­
vorendo cosi Anastasi che li­
berissimo (anche se in so­
spetta posizione di fuorigio­
co) insacca con facilità. 

Ma eccoci alla terna di Ana-
stasi-show. La prodezza avvie­
ne al 35': Anastasi da fuori 
area spara a rete sul fondo: 
palla all'incrocio dei pali, im-

Erendibile per Sulfaro. Il pub-
lieo applaude lungamente la 

prodezza. Il coro è unanime. 
Questo Anastasi merita pro­
prio i mondiali. L'interessato 
non si scompone e dice: « Val-
careggi, se ci sei fatti senti­
re...». State certi, non tarde­
rà un attimo. 

Antonio Bordin 

appaia molto preoccupata. 
Fatto è che all'ultimo minuto 
del tempo il Bologna passa 
in vantaggio: c'è un calcio 
d'angolo battuto da Bulgarelli 
e dopo una difettosa respinta 
della difesa laziale, la palla 
capita dalle parti di Pecci che 
con una dosata legnata batte 
Pulici. 

- Nella ripresa Pesaola che 
pensa soprattutto alla finalis­
sima di giovedì col Palermo, 
lascia negli spogliatoi Bulga­
relli e lo sostituisce con Ghet­
ti. Dopo 3 minuti la Lazio 
acchiappa il pareggio defini­
tivo: la compiacente difesa 
bolognese pasticcia un po', la 
palla attraverso Nanni e Re 
Cecconi arriva fra i piedi di 
Chinaglia e questi stavolta non 
perdona: è il 2 a 2. 

Nei restanti minuti la Lazio 
ha da proporre come si è 
detto un palo e una traversa 
di Nanni, mentre il Bologna 
ha una gran conclusione di 
Savoldi di testa sulla quale 
Pulici è bravissimo a deviare 
in angolo, poi Caporale ha 
una palla-gol, ma avendo per 
niente il piede morbido si la­
scia sfuggire l'occasione pro­
pizia. ' i 

Ovviamente questa partita 
non va giudicata nel contesto 
di un campionato conclusosi 
anzitempo per tutte e due le 
squadre. La Lazio ha avuto 
a tratti buoni mementi, ma è 
chiaro che non dovendo chie­
dere assolutamente niente a 
questa partita ha giocato sen­
za affanni. Frustalupi ha trot­
terellato e qualche volta ha 
ecceduto in sicurezza sbaglian­
do. D'Amico non ha imbroc­
cato la giornata Riusta. l're­
stanti laziali se la sono ca­
vata egregiamente anche se 
Nanni ha giocato un po' per 
conto suo risultando alla fine 
un protagonista sfortunato. In 
difesa il mieliore 6 stato Pu­
lici, autore di due parate pre­
stigiose; valide le incursioni 
offensive di Petrelli; Oddi in 
qualche modo, con le buone 
o con le cattive, si è difeso 
dignitosamente contro Savol­
di. Il centrocampista più con­
tinuo é stato Re Cccconi, 
suggeritore attento. Inizial­
mente Franzoni ha messo in 
crisi Roversi, mentre Chinaglia 
si è battuto su ogni pallone 
cercando le reti per la sua 
personale classifica. 

II Bologna complessivamen­
te non ha sngurato. Ha ragio­
ne Pesaola quando dice che 
nella sua squadra mancano 
i .«piedi, cioè attraverso un 
meccanismo di movimenti i 
difensori riescono spesso a 
portarsi nei pressi dell'area 
di rigore avversaria e a met­
tersi in posizione agevole por 
la conclusione, ma quando 
arriva il pallone non riescono 
a tirare o a inquadrare la 
porta: cose incredibili anche 
oggi hanno combinato in fase 
d'attacco Caporale e Cresci. 

La difesa è apparsa ingenua 
in più di una occasione de­
nunciando sbandamenti note­
voli. In una partita sostan­
zialmente allegra Vieri, non 
marcato, ha potuto mettere a 
profitto l'abilità negli appog­
gi; non gli si può chiedere il 
contrasto. Discreto il primo 
tempo di Bulgarelli e suffi­
ciente anche quello di Ghetti 
che lo ha sostituito. Non ha 
convinto Gregori, buoni nel-
l'imoegno Landini e Pecci. Sa­
voldi è andato in gol su azio­
ne, il che, quest'anno, non gli 
è capitato molte volte: sulle 
12 reti realizzate, 6 sono su 
calcio di rigore. Pur tuttavia 
il centravanti è fra i giocatori 
più richiesti di tutto il mer­
cato. 

E' proprio finito, con la 
Lazio campione, il mio 
cuore in serie B e la fama 
di menagramo che. debbo 
essermi meritato a Foggia 
dal momento in cui avevo 
avvertito i pugliesi di tene­
re d'occhio il Verona, che 
avrebbe fatto scherzi male­
detti. E II ha fatti, resti­
tuendo alla serie B il Fog-, 
già che era appena arriva­
to in A assieme al glorioso 
Genoa. C'è da dire che la 
retrocessione del Foggia è 
ancora più amara di quella 
dei miei rossoblu, perchè 
questi — con caparbietà li­
gure — sono rimasti in fon­
do alla casslfica per tutto 
il campionato, coscienzio­
samente, puntigliosamente 
e, insomma, fin dal prin­
cipio si capiva che stavano 
viaggiando contromano: le 
frecce segnavano che si do­
veva andare in su e loro, 
invece, correvano in giù 
che era dolce vederli: per­
chè uno che sente la no­
stalgia ha sempre qualche 
cosa di struggente. Ed era 
evidente che il Genoa sen­
tiva una profonda nostal­
gia per la serie B. Ma il 
Foggia no; il Foggia era 
partito per il verso giusto 
e per un poco di tempo mi 
ha esaltato perchè in testa 
alla classifica c'erano tutte 
le squadre del centro-sud e 
Pirazzini e soci tra questi. 
Ad un certo momento, ri-

Arrivederci 
corderete, ' il Foggia era 
terzo e sembrava la Lazio 
dell'unno scorso, quando 
appena promossu stava per 
vincere lo scudetto. 

Poi il patalrak. Un tem­
po ai Luna Park c'erano 
(e forse ci sono ancora) 
quegli arnesi mostruosi 
per misurare la forza: pic­
cole locomotive pesantissi­
me che si doveva far cor­
rere su un binario fino a ' 
raggiungere, là in alto, una 
specie di traguardo che, 
colpito, suonava e dimo­
strava che chi si era esibito 
era un Ercole. Ma il più 
delle volte quell'arnese, 
qiumdo era quasi arrivato 
in cima, piombava indie- . 
tro a velocità folle. Il Fog­
gia ha fatto così. Quando 
sembrava proprio ad un 
passo dal primo posto è 
rotolato giù come una va­
langa. E meno male che 
dietro c'era il Genoa che, 
avendo cominciato a ro­
tolare nel momento stes­
so che si era mosso, or­
mai aveva un vantaggio in­
colmabile: altrimenti chis­
sà dove andava a finire. 

Arrivederci, quindi, ca­
ro Foggia; magari l'anno 
prossimo siete un'altra vol­
ta tutti in serie A e a que­
sto punto, visto come sono 
andate le cose, non si ca­
pisce se questo è un augu­
rio o una minaccia. 

E adesso, poveruomo? 
Il titolo del romanzo di'Hans Fallada si adatta per­

fettamente a Valcareggi: e adesso, pover'uomo, come se 
la cava? Guardate un poco come si sono messe le cose 
in queste ultime giornate: Chinaglia e Boninsegna alla 
pari in testa alla classifica dei cannonieri, con un 
leggero vantaggio per Boninsegna che ha segnato un 
vagone di reti giocando in una squadra più scombinata 
di quella in cui invece giocava Chinaglia. Dunque, 
Chinaglia e Boninsegna costituiscono già un problema 
per conto loro; ma adesso ci si è messo Anastasi che, 
segnando sei gol in due partite, ha stabilito un record 
dato che non mi risulta che altri giocatori abbiano mai 
realizzato più di due triplette consecutive. Un bel record, 
ma anche una bella scocciatura per Valcareggi, che 
adesso si trova a dover scegliere fra tre centravanti 
di questa levatura. 

Può consolarlo solo il pensiero che qualsiasi scelta 
faccia sbaglierà. Non perchè farà lui la scelta sbagliata 
ma perchè sbaglierà l'uomo che avrà scelto, non im­
porta chi sia. Anche agli altri campionati del mondo, 
in Messico, avevamo una squadra di bombardieri ep­
pure abbiamo superato il girone per una sola rete se­
gnata da Domenghini — che è tutto tranne un canno­
niere — dopo lunghe trattative con il portiere di Israele. 
Quindi a Monaco c'è da stare tranquilli: il fatto di poter 
scegliere tra Chinaglia, Boninsegna e Anastasi significa 
solo che ci saranno più motivi di rimpianto. 

Fuori tempo 

Danto Mirco!?, « l'uomo invisibile » della Sampdoria. 

La caratteristica della 
Sampdoria in questo cam­
pionato è stata di essere 
sempre fuori tempo: vin­
ceva quando era sottozero, 
ha smesso quando era be­
ne farlo, ha ricominciato 
quando non le serviva più. 
E' stata fortissima quando 
il campionato era comin­
ciato elei — essendo a me­
no ire — si trovava in serie 
B: in un momento ha ag­
guantato e superato tutte 
quelle che erano in coda. 
Poi si è seduta e ha co­
minciato a pensare ai fatti 
suoi finché non si è tro­
vata spacciata; quando pro­
prio non c'era più nulla da 
fare ha ricominciato a met­

tere insieme dei punti che 
non le servivano a restare 
in A (anche aggiungendo 
ai punti che ha fatto quelli 
che le avevano tolto, il ri­
sultato non cambia: reste­
rebbe in fondo alla clas­
sifica. appena un poco me­
glio del Genoa'che è fuo­
ri concorso); insomma, è 
riuscita persino a far fare 
un gol a quella specie di 
uomo invisibile che è Mir-
coli. Invisibile nel senso 
che in campo non lo aveva' 
mai visto nessuno non per­
chè giocasse più male degli 
altri, ma perchè proprio 
non cjera: era sempre rot­
to. Eppure in questa Samp­
doria è riuscito a segnare 
un gol anche lui. 

I primati 

Franco' Vannini I 

Il bravo Genoa è proprio ultimo in classifica, ma ul­
timo in tutto: meno punti degli altri, meno gol segnati 
(ai rossoblu occorrono due partite per segnare una rete 

. e non sapendo scegliere in quale partita segnare fini­
scono per non segnare mai), più gol subiti. E fino alla 
ultima giornata ha voluto essere coerente con 1 suoi 
principi: non potendo fare a meno di segnare una rete 
non l'ha fatta segnare da un attaccante, come prescri­
ve il regolamento, ma da un difensore, come è suo co­
stume. Le punte del Genoa — Bordon e Pruzzo — non 
hanno mai segnato un gol; l'unico che ne abbia segnato 
qualcuno è stato Corradi, ma Corradi non c'era mai. 
O era in riparazione o era squalificato. In compenso la 
biondissima ala dalle chiome fluenti capeggia la clas­
sifica dei gol annullati: quasi uno per partita, natu­
ralmente per partita giocata da lui: anche nell'ultima 
giornata e nell'ultima regolare sconfitta, il bravo Corradi 
ha segnato un gol e glielo hanno' annullato per un 
fallo di Corso. E anche questo é un primato, perché 
Corso è buono come un sanbernardo e in tutta la sua 
carriera — che è cominciata con la prima guerra d'in­
dipendenza — deve aver commesso tre falli: natural­
mente. uno lo ha commesso mentre Corradi segnava 
un gol. E tutto sommato è bene, perchè un gol di Cor­
radi avrebbe rovinato l'ultimo primato del Genoa: 
quello di aver fatto tutto il girone di ritorno senza 
che i suoi attaccanti avessero mai segnato una rete. 
Le uniche messe a segno, sono state di terzini, mediani 
e mezze ali. 

Che poi per l'anno prossimo va benissimo: in serie 
B il Genoa giocherà con nove uomini: otterrà gli stessi 
risultati ma risparmierà un sacco di soldi. 

?! 
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